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Crescita a doppia cifra per il valore di navi rinfusiere e 
portacontainer

VesselsValue prevede un trend nettamente positivo, mentre i tassi saranno più moderai per le tanker. Gas 
stabile, offshore ancora in evidente difficoltà

Il mercato dello shipping procede a tre velocità, con dry bulk e 
container in netta ripresa e cisterne ancora in difficoltà, ma 
pronte a ripartire, mentre l’offshore resta al momento in cattive 
acque.

Questo, almeno, è il quadro dipinto dalla società specializza 
VesselsValue, che ha analizzato l’andamento passato e 
ipotizzato la dinamica futura del valore degli asset navali nei 
vari segmenti dell’industria marittima.

A brillare, come detto, sono le unità dedicate al trasporto di 
carichi secchi e di contenitori, che già da 2 anni sperimentano 
una tendenza rialzista dovuta ad una generalizzata ripresa del 

mercato che vede ricavi stabilmente superiori ai costi operativi: il valore di mercato di una nave portacontainer Panamx di 5 anni, 
negli ultimi 12 mesi è aumentato del 40% e, secondo VesselsValue, il trend proseguirà per i prossimi 2-3 anni.

In base alle proiezioni della società, infatti, il picco massimo nel valore degli asset si toccherà durante il primo trimestre del 2021, 
quando – rispetto ad oggi – gli incrementi saranno pari a +45% per rinfusiere Handy, +30% per Panamax e Supramax e +25% per 
Capesize. Ancor più marcata la ripresa di valore delle navi portacontainer: +150% per le Panamax e +50-60% per Post Panamax, 
Handy e Feedermax.

Discorso diverso per le navi cisterna, che soffrono di un mercato dei noli ancora decisamente depresso, specie per le grandi 
petroliere. Nonostante questa situazione, comunque, il valore degli asset ha registrato un modesto incremento negli ultimi 12 
mesi, ma la vera ripresa potrebbe cominciare a breve poiché – secondo VesselsValue – al momento ci troviamo nel punto più 
basso del mercato. Il valore delle navi tanker dovrebbe continuare a risalire per toccare il picco massimo nell’ultimo trimestre del 
2020, con tassi di incremento del 30% (rispetto ad oggi) per le LR1, del 20% per le Aframax e del 10-15% per VLCC, Suezmax e 
MR.

Il comparto messo peggio è decisamente quello dell’offshore, che negli ultimi 2 anni ha subito una contrazione del 70% a causa 
del crollo del prezzo del barile di greggio, passato dai 130 dollari del 2014/2015 a 30-40 dollari. Ora sembra iniziata una prima 
ripresa, ma – scrive VesselsValue – ci vorrà tempo affinché che le oil major ripartano con i progetti di esplorazione, generando 



nuova domanda per i servizi marittimi di supporto. Al momento il mercato di OSV e AHTS è saturo e viaggia su livelli decisamente 
bassi, anche se una modesta attività per certe tipologie di imbarcazioni persiste al servizio delle piattaforme offshore ancora attive.

Infine, l’analisi si conclude con uno sguardo alla nicchia del gas, che resta al riparo delle forti oscillazioni sperimentate degli altri 
segmenti del business marittimo. Il valore degli asset navali è leggermente calato nell’ultimo periodo, ma in ogni caso rimane 
molto più stabile e poco volatile. La domanda si mantiene su buoni livelli ed è in crescita, anche se proprio per questo c’è il 
concreto rischio che vengano ordinate troppe newbuilding con conseguente depressione dei noli.
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